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Previdenza . .- ' . 

Pd e sindacati, 
• pensIOne . . 

nuruma 
per i giovani 

Una penslooe «di 
garanzI"" per U 
giovani; rendere 

strutturali 10Ime di 
pensione antldpata come 
l'Ape soclal per le categorie 
più deboll; intervenire a . 
lavore delle donne, 
penalizzate dal sL,tema, 
comedimOl;tra anche 11 
latto che su 66 mila 
domande di Ape soda!, 
quelle pr<:Sentate da 
làvo:ratrici sooO soI0·1123'1<. 
Su 'l!Iestl .punti sono vicine 
le lI0slZiooj tra egli, Clsi e 
OU , il N 'e il minlstro del 
Lavoro; Giuliano Polettl, 
almeno secondo quanto è 
em= dal semlDarlo di 

. ieri, voluto dal,Pdper 
lan.C'1are1a1ase 2 del 
co;rifronto governo­
sindacati suUa previdenza 
(lIill\,se 1 ha prodotto le 
nomie sull'Ape appunto, 
'l'anticipo penslonlstico). 

<<Abbiamo vlncoll di 
bilanclo, ma non è che non 
possiamo fare niente · dice 
il ministro del Lavoro, 
Giullano Poletti- Le , 
domande dl Ape mostrano 
che c'è il tema delle donoe, 
penalizzate dal 30 o 36 anni 
di cootributl richiesti. C'è 
poi il tema del giovani. 
Dobbiamo vedere quale è lo 
strumento da adottare · 
pensione di ga:ranzla O altro 
- pcr chi ha carriere 
cIlscontlnue». Maurlzio 
Martina (vlcesegretario l'd), 
concorda sulla necessità di 
«dotare I giovani con 
reddlli bassi. discontinui 
di una pensione di 
garaìlz!il», Le Ipotesi Vanno 
dal contrlbutl figurativi per 
! disoccupati a una 
penslone di base finanziata 
dalle tasseàlripristlno 
dell'Integrazione al 
minimo. SlefJlno Patriarca, 
conslgliere dlPala.zw ChigI,' 
lpot!zza una pensiGne base 
cIl6s<> euro con 20 anni di 
contributi. 

"lptanto, Susanna 
camusso (eglI), awerte: 
<<Faremo dltuttoperahé 
l'età. per.la pensione non 
aumenti» a 67 anni. 
'fommaso NannJ.élnl 
(segteteria Pd), disponiblle 
a trOvl\rC soluzl"ni anche su 
questo,annunc;fa una 

. proposta ~uIla ~nsione di 
gatanila per1gipY.mi, con 
UJl reddito mInlmo». 
Anna,marla Furlan-(QsI) 
chIede che le donoe che 
lanno lavoro di curo 
possano andare In 
pensione prtma. E Carmelo 
13iu:bag-dilo (U\l) più 
flessibilità perché «i lavori 
non Sooo tutti ugu.aIi». 

EnrIco'Marro 
ClI!PIIODLJZION! IttSQIVAT A 

TI record italiano dei ragazzi «N eet» 
.Uno. su cinque non studia e non lavora 
il nostro Paese ultimo nella classifica europea nonost':llte il primato degli autonomi 
Crescono le persone in condizione di povertà, all'1l,9%. il governo: giù il cuneo fiscale 

ROMA È un record, ma non c'è 
da esultare. Anzi. L'Italia è al 
prlnlO posto In Europa nella 
classifica dei cosiddetti Neet, i 
giovani che non studiano, non 
lavorano e non seguono coxsl 
di formazione. Quelli tagliati 
fuori, almeno per le statisti­
che. Nel 2016 la percentuale di 
ragazzi tra i J5 e I 24 anni «Not 
In Employment, Educatioo or 
TraInIng», la sigla è In Inglese 
e viene da qul, sono stati Il 
19,99!.. Uno su clnque. È 11 valo­
re più alto registrato tra I 28 
Paesi dell'Unione Europea, se­
condo un rapporto pubblicato 
ieri dalla commlsslone di Bru· 
xelles. Q)lasi U doppio rispetto 
alla media, pari aII·u,59!.. 

È vero che negli ultlnù anni 
c'è stato un leggero migliora­
mento: Del 2013 i Neet Italiani 
erano anCora di più, il 22,2"­
Ma è solo una Iimatura che la­
scia il problema Intatto. Non 

Il rapporto 

.La 
commissione 
europea ha 
pubblicato un 
rapporto che 
analizza 
l'occupazionE! 
negli Stati 
membri 

• L'Italia ha il 
valore più alto 
dlNee~1 

giovani che 
non studiano e 
non lavorano 

eUgoverno 
Italiano studia Il 
tagllodell. 
tasse sul lavoro 
per chi "ssume 
giovani 

solo. La tendenza al ribasso ri­
guarda ancbe gU altri Paesi ed 
è dovuta a Garanzia giovani, U 
macchinoso programma di 
Bruxelles che punta ad offrire 
proprio al Neet un impiego o 
almeno un corso di 10Imazio­
ne. E che nel nostro Paese si è 
tradotto nella maggior parte 
del casi (il 53'1<) In uno stage. 
MegUo che nieote, certo. Ma 
non proprio la soluzione del 
problema. Nel rapporto «sul­
l'occupazione e gli sviluppi so­
dallin Europa», cl sono anche 
altre tabelle non proprio inco­
raggianti. Tra U 2015 e il 2016, 
In Italia, è aumentato il Dume­
ro delle persone cbe vivono In 
condizioni di povertà. Unico 
l'liSO In Europa insieme a Esto­
nia e Romania. Adesso siamo 
aU'U,9%· 

In controtendenza la classi­
fica sulla percentuale del lavo­
ratoti autonomi: In italia sono 

Il 22,6 ... tra I valori più alti In 
Europa. Ma se si alza la lente di 
ingrandimento sul totale delle 
persone che lavorano ceco che 
tornano di nuovo le nuvole. 
Secondo le statistiche pubbli­
cate sempre Ieri dall'Ocse,I'or-

.La~rOIa 
NEET 

fNeet sono I giovani tra i 15 e I 24 anni clìe 
non studlano, nen IllYOflIDO e non seguono 
uopercol'SO di,fofmàZlone.l.a sigia viene 
dall'Inglese e sta per «Not.ln ~ployrnent, 
Educatlpn otTralnlng»·. Il ten)1lne è"stato 
usato per la-prima volta n~llùgllo 1999 J.n un 

;:epert .tlella Soclal ExcliJsion Ut\I~ del 
,!!Overoo del Regno Onito. J.n Italia la parola • 
.e 1D'l;Ivlita. alla metà degll anni 2000. 

D~RisaN.\TA 

ganizzazione del Paesi a eco­
nomia avanzata, nel primo tri­
mestre d~1 2017 l'ltalia è agli 
ultimi posti per numero di oc­
cupati rispetto alla popolazio­
ne io età lavorativa. Siamo al 
57,1"- contro una media Dcse 
superiore di quasi 10 punti. 
Peggio .dI noi fanno solo la 
Grecia e la TurcWa. FIniti i nu­
meri, gli Interventi allo studio. 
Nella prossima legge di Bilan­
cio, la vecchIa Finanziaria da 
approvare dopo l'estate, U go­
verno taglierà U cuneo flscale, 
cioè le tasse sul lavoro, proprio 
per spingere l'occupazione. I . 
numeri sul Neet rendono an­
cora più probabile l'Ipotesl che 
il taglio delle imposte venga 
concentrato sul giovan!o Non è 
ancora certo se l'età massima 
per far scattare l'Incentivo sarà 
fissata a 29 o 35 anni. 

Lo_SaMa 
'CI FllPAODUZIONf Rlst:J!IIAT A 

Dieci .anni d\ disòccupaZione giovanile 
LA PERCENTUALE DEI SENZA LAVORO INTERNET, AL PRIMO POSTO PER INFORMARSI SUL LAVORO 
15-240nn; • La rete Internet 

~- -'--.--.,- • Confrontandomi con amici. parenti 

• Attraverso la scuola. I professori 

• Attraverso la televisione 

• Attraverso I giornali. la stampa 

• Sul sltllnternet di enli pubblici 

• Attraverso strutture pUbbliche 
• ,1,.:'<,;; " ... 

• Attraverso i ceRtrl per l'impiego , ,. -" } I l' I 
. '! !L l''J ! 
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• Leggendo libri dedlCllti 
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12,0.. 

I profili 
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di DIIrIo DI VIco 

SEGUE DALLA PRIMA 

Prima ancora che ragionare 
In termini di policy andrebbe 
operato un approfondimento: 
I Neet nOn /anno nulla di sta­
tisticamente tracciablle ma 
non stanno tutto li giorno a 
penzolare sul divano o a bi­
ghellonare per strada. Esiste 
un'ulteriore linea di demarca­
zione e di disuguaglianza che 
attraversa il loro universo: gli 
psicologi del lavoro hanno in­
dividuato gli «esogeni» che 
sono comunque impegnati in 
una sfibrante lotta quotidiana 
per entrare In u.n mondo del 
lavoro che li ri!luta e gU «en­
dogeni», gli scoraggiati che si 
sentono Inadeguati e si sot­
traggono al confronto. È ne­
cessario caJa.rsl più in basso 
perché gli strumenti per coin­
volgere esogeni ed endogeni 
non sono uguali e comunque 
non appartengono alla cate­
goria delle conlerenza stampa 
o delle slide. 

Gli esogeni cercano qualsi­
asi attività che li tenga dentro 
IIn ~ Iinf"..a eU soclallzzazione. 

Volontariato, sport e lavoretti 
Quelli che restano sulla soglia 
del mondo dei posti veri 
Laureati 

.Una 
categoria del 
NeetèqueUa 
dei laureati, 
potenzlalm@n­
toplù 
occupab1llma 
che. se tutto va 
bene, 
aspettano 36 
mesi ese In 
possesso di 
una laurea 
umanlstlca 
anehedl più 

Molti di loro fanno I volontari 
nelle Onlus certo come opzio­
ne di ripiego ma pur sempre 
animati da una scelta valoria­
le. E' una forma di antidoto al 
sentirsi Neetper <<IJonlasdar­
si andare». 'l'mto è vero che 
quando raccontano della loro 
esperienza usano inconsda­
mente U termine «lavoro» e se 
anche l'attività di volontarlato 
non e coerente con la forma­
zione ricevuta se ne fanno una 
ragione e aggiungono però al­
tre due righe al currIculum. 
Una seconda tipologia di Neet 
che aborre il divano è lo spor­
tivo: dedica quasi l'Intera gior­
nata ad attività dIIIerenti cbe 
vanno dal fitness ossessivo al 
calcetto, dalla pratica vera e 
propria da tesserato fino al ti­
fo organizzato. Motivazioni, 
psicologia, cuJtu:ra sono assa! 
dIIIerentl dal volontari ma lo 
sporf appare come un ancora 
di salvezza e per qualcuno In 
prospettiva anche uno sbocco 
Iavomtivo. 

La terza categoria che si 
può J.ntravedere tra gli esoge­
ni è cuell" del l!Iovani dci la-

vorettl. Se maschio vuoi dire 
cameriere, dogsltter, volantl­
natore, fattorino e invece se 
femmina soprattutto babyslt­
ter, hostess, commessa e re­
ceptlonist. Entrano e escono 
dal mercato del lavoro di con­
tinuo, non riescono a stabiliz~ 
zar. una propria identità lavo­
rativa e si rivolgono alla fami­
glia come ammortizzatore so­
dale nelle rasi J.n culle porte 
girevoli restano chIuse. La 
quarta categoria del Neet è 
quella dei laureati, potenzial­
mente più occupablll ma che 
se tutto va bene aspettano 36 
meSI e se In possesso di una 
laurea umanlstica anche di 
più. 

Assal più cl:rammatica è la 
condizione dei Neet endoge­
ni, giovani che non riescono a 

Le due tipologie 
Gli «esogeni» lottano comunque 
o~ni giorno per trovare lavoro e gli 
«eQdogeni» sono gli scoraggiati che 
si chiudono in famiglia 

57.4% 

uscire dalla trappola del­
l'esclusione e non si integrano 
a preScindere dalle dinami­
che del mercato del lavoro. 
Neanche una crescita del PU al 
3 per cento Il salva. Non si 
sentono slncroni a!ritrnl della 
modernità, sono demotivati 
sul fu turo e non vogliono 
emanclparsl dalla famiglia. 
Del resto è,proprio l'eredità 
negativa del contesto famllla­
re a costituire la causa pdma 
del loro isolazionlsmo: una 
storia cll Immigrazione, un 
basso Uvello di scolarità, l'abi­
tare In zone degradate, geni­
tod dlsoccupati e anche solo 
divorziati. 

Capirne di più suU'unlV1lISo 
dei Neet dovrebbe alutare tut­
ti a concepire rimedi efficaci e 
dIIIerenziati, nOn c'è un pas­
separtout ma servono misure 
mirate. Le cronache poi ci mC­
contano del flop dell'iniziati­
va Garanzia Giovani cbe 
avreboe dovuto essere una gi­
gantesca campagna di ascolto 
e che è stato tutt'al più un test 
delle nos!:!,e lnadegnatezze in 
tema di pOlitiche attive del la­
varo. Fortunatamente il pro­
gramma è stato riflnanzlato 
dall'Unione Europea e quindi 
ripartirà. n molllto da rivolge­
re è quello diS.Agostlno: erra­
re è umano, pexseverare è dia­
bolico. 


